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iv. Teoria della violenza (conclusione)

«Una circostanza molto importante sta nel fatto che effettivamente l’assogget-
tamento della natura ha proceduto in generale (!), solo per mezzo dell’assogget-
tamento dell’uomo» (un assoggettamento che ha proceduto!). «Lo sfruttamen-
to economico della proprietà terriera in appezzamenti piuttosto grandi non si è
compiutomai e in nessun luogo senza che in precedenza l’uomo fosse stato assog-
gettato ad una qualsiasi forma di prestazioni schiavistiche o servili. Lo stabilirsi di
undominio economico sulle cose ha avuto comepresupposto il dominiopolitico,
sociale ed economico dell’uomo sull’uomo. Come si sarebbe potuto pensare ad
un grande proprietario terriero senza nello stesso tempo includere in questo pen-
siero il suo dominio su schiavi, servi o su gente indirettamente priva di libertà?
Che cosa mai potrebbe aver significato e significare per un’agricoltura, condotta
su scala piuttosto vasta, la forza del singolo che si veda provvisto tutt’al più dell’a-
iuto delle forze della sua famiglia? Lo sfruttamento della terra o l’estensione del
dominio economico su di essa in un ambito che oltrepassi le forze naturali del
singolo, nella storia sinora è stato possibile solo per il fatto che, prima o contem-
poraneamente allo stabilirsi del dominio sul suolo, si è compiuto anche il corri-
spondente asservimento dell’uomo. Nei periodi posteriori dello sviluppo questo
asservimento è statomitigato... la forma che al presente esso ha assunto negli Stati
di più alta civiltà è quella di un lavoro salariato più o meno controllato dal domi-
nio della polizia. Sul lavoro salariato poggia dunque la pratica possibilità di quella
forma odierna della ricchezza che si presenta nel dominio su zone piuttosto va-
ste di terreno e (!) nel più vasto possesso fondiario. S’intende senz’altro che tutte
le altre forme di distribuzione della ricchezza debbono spiegarsi storicamente in
modo analogo e che la dipendenza indiretta dell’uomo dall’uomo, la quale costi-
tuisce al presente il tratto fondamentale delle condizioni economicamente più
avanzate, non si può intendere e spiegare da se stessa, ma solo come un’eredità al-
quantomodificata di un assoggettamento e di una espropriazione che nel passato
erano diretti.»

Così Dühring.
Tesi: la dominazione della natura (per mezzo dell’uomo) presuppone la do-

minazione dell’uomo (per mezzo dell’uomo).
Prova: Lo sfruttamento economico della proprietà terriera in appezzamenti

piuttosto grandi non si è compiutomai e in nessun luogo altrimenti che permez-
zo di servi.

Prova della prova: Come può esserci grande proprietario terriero senza ser-
vi, dato che il grande proprietario terriero con la sua famiglia, senza servi, non
potrebbe coltivare, invero, che una piccola parte di ciò che possiede?
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